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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 3 agosto 2022 

 MATTARELLA 

   LAMORGESE     , Ministro 
dell’interno    

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Tricarico (Matera), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 26 maggio 2019 e composto dal sindaco e da 
dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da sette componenti del 
corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 

22 luglio 2022, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141; comma l, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Matera, ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 25 luglio 2022. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della s.v. l’unito schema di 
decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio co-
munale di Tricarico (Matera) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Emilia 
Felicita Capolongo, viceprefetto in servizio presso la Prefettura di 
Matera. 

 Roma 30 luglio 2022 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A04840  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 

E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  1° luglio 2022 .

      Linee guida per la classificazione e gestione del rischio, 
la valutazione della sicurezza ed il monitoraggio dei ponti 
esistenti.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Visto il decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130, recante «Disposizioni urgenti per la città di Geno-
va, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e 
dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro 
e le altre emergenze»; 

 Visto in particolare il comma 1 dell’art. 14 del succita-
to decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, come da ul-
timo modificato dall’art. 49, comma 4, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120, il quale prevede quanto 
segue: «Al fine di assicurare l’omogeneità della classi-
ficazione e gestione del rischio, della valutazione della 
sicurezza e del monitoraggio dei ponti, viadotti, rilevati, 
cavalcavia e opere similari, esistenti lungo strade statali 
o autostrade gestite da Anas S.p.a. o da concessionari au-
tostradali, con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, previo pa-
rere del Consiglio superiore dei lavori pubblici e sentito 
il Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, sono adottate apposite linee 
guida. Con il medesimo decreto di cui al primo periodo 

sono individuate le modalità di realizzazione e gestione in 
via sperimentale e per un periodo non inferiore a dodici 
mesi, da parte del Consiglio superiore dei lavori pubbli-
ci, in collaborazione con gli enti del sistema nazionale di 
protezione civile, di un sistema di monitoraggio dinamico 
da applicare sulle infrastrutture di cui al primo periodo 
gestite da Anas S.p.a. o da concessionari autostradali che 
presentano particolari condizioni di criticità in relazione 
all’intensità del traffico di mezzi pesanti»; 

 Visto altresì il successivo comma 2 dell’art. 14 del 
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, come da ulti-
mo modificato dall’art. 49, comma 4, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120, il quale prevede quan-
to segue: «Con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, adottato, per le medesime finalità di cui al 
comma 1, previo parere del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, sentito il Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e previa intesa 
in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono adottate le linee 
guida applicabili su ponti, viadotti, rilevati, cavalcavia e 
opere similari esistenti lungo infrastrutture stradali gestite 
da enti diversi da Anas S.p.a. o da concessionari auto-
stradali, nonché le modalità della loro partecipazione, nei 
limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, alla 
sperimentazione di cui al comma 1»; 

 Viste le «Linee guida per la classificazione e gestione 
del rischio, la valutazione della sicurezza ed il monito-
raggio dei ponti esistenti» (di seguito Linee guida), sulle 
quali il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha espresso 
parere favorevole con nota prot. n. 88/2019 nell’adunanza 
dell’assemblea generale svoltasi in modalità telematica in 
data 17 aprile 2020; 
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 Considerato che le suddette Linee guida stabiliscono 
una generale procedura multilivello e multi-obiettivo per 
la gestione del rischio dei ponti esistenti e definiscono, tra 
l’altro, requisiti ed indicazioni relativi al sistema di mo-
nitoraggio dinamico, di cui al citato art. 14 del decreto-
legge n. 109 del 2018; 

 Considerato che, in ragione delle modifiche apporta-
te al citato art. 14 del decreto-legge 28 settembre 2018, 
n. 109, convertito dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, 
dall’art. 49 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 si è reso 
necessario procedere all’adozione di un unico decreto 
contenente linee guida finalizzate ad assicurare l’omo-
geneità della classificazione e gestione del rischio, della 
valutazione della sicurezza e del monitoraggio dei pon-
ti, viadotti, rilevati, cavalcavia e opere similari, esistenti 
lungo strade statali o autostrade gestite da Anas S.p.a. o 
da concessionari autostradali, nonché di quelli esistenti 
lungo infrastrutture stradali gestite da enti diversi da Anas 
S.p.a. o da concessionari autostradali; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 17 gennaio 2018 con il quale è stato approva-
to l’aggiornamento delle «Norme tecniche per le costru-
zioni», pubblicato sul Supplemento ordinario n. 8 della 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 20 febbraio 
2018, n. 42; 

 Visto l’art. 12, comma 1 del decreto-legge 28 settem-
bre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130, con cui è istituita l’Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrut-
ture stradali e autostradali (Ansfisa), al fine di promuove-
re e assicurare la vigilanza sulle condizioni di sicurezza 
del sistema ferroviario nazionale e delle infrastrutture 
stradali e autostradali; 

  Visto in particolare l’art. 12, comma 4, del predetto 
decreto-legge n. 109 del 2018, secondo cui l’Ansfisa in 
particolare:  

   a)   esercita l’attività ispettiva finalizzata alla verifica 
dell’attività di manutenzione svolta dai gestori, dei rela-
tivi risultati e della corretta organizzazione dei processi 
di manutenzione, nonché l’attività ispettiva e di verifica 
a campione sulle infrastrutture, obbligando i gestori, in 
quanto responsabili dell’utilizzo sicuro delle stesse, a 
mettere in atto le necessarie misure di controllo del ri-
schio, nonché all’esecuzione dei necessari interventi di 
messa in sicurezza, dandone comunicazione al Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili; 

   b)   promuove l’adozione da parte dei gestori delle 
reti stradali ed autostradali di Sistemi di gestione della 
sicurezza per le attività di verifica e manutenzione delle 
infrastrutture certificati da organismi di parte terza rico-
nosciuti dall’Agenzia; 

   m)   svolge attività di studio, ricerca e sperimentazio-
ne in materia di sicurezza delle infrastrutture stradali e 
autostradali; 

 Considerato che, ai fini del presente decreto, le Linee 
guida sono esaustive sotto il profilo della metodologia e 
degli obiettivi fissati dal legislatore, e che, pertanto, pos-
sono riferirsi generalmente a tutti i ponti, viadotti, rile-
vati, cavalcavia e opere similari, esistenti lungo le infra-

strutture stradali gestite da Anas S.p.a., da concessionari 
autostradali e dagli altri enti, con le specifiche contenute 
nel presente decreto; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 1° dicembre 2017, n. 560, che definisce le mo-
dalità e i tempi di progressiva introduzione, da parte delle 
stazioni appaltanti, delle amministrazioni concedenti e 
degli operatori economici, dell’obbligatorietà dei metodi 
e strumenti elettronici specifici, quali quelli di modella-
zione per l’edilizia e le infrastrutture, nelle fasi di pro-
gettazione, costruzione e gestione delle opere e relative 
verifiche valutata in relazione alla tipologia delle opere 
da affidare e della strategia di digitalizzazione delle am-
ministrazioni pubbliche e del settore delle costruzioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 28 febbraio 2018, n. 70, recante «Modalità attua-
tive e strumenti operativi della sperimentazione su strada 
delle soluzioni di smart road e di guida connessa e auto-
matica», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana 18 aprile 2018, n. 90, che avvia il processo 
di adeguamento tecnologico delle infrastrutture stradali 
includendo, secondo il dettato dell’art. 2, comma 3, anche 
i sistemi di monitoraggio orientati alla sicurezza struttu-
rale degli elementi critici componenti le infrastrutture 
stradali; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 8 ottobre 2019, n. 430, che attua l’archivio infor-
matico nazionale delle opere pubbliche (AINOP), istitui-
to ai sensi dell’art. 13, comma 1, del decreto-legge n. 109 
del 2018; 

 Considerato che l’AINOP è istituito con la finalità di 
garantire un costante monitoraggio dello stato e del grado 
di efficienza delle opere pubbliche e che gli elementi co-
stituenti l’AINOP devono essere congruenti con gli stessi 
elementi che costituiscono l’ossatura informativa utiliz-
zata dalle Linee guida; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e 
successive modificazioni ed integrazioni «Nuovo codice 
della strada» e, in particolare, l’art. 14 recante «Poteri e 
compiti degli enti proprietari delle strade»; 

 Visto l’art. 25, comma 1  -quater   del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n, 285 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni «Nuovo codice della strada», il quale prevede 
che: «Fermo restando quanto previsto dai commi 1  -bis   
e 1  -ter   in relazione agli enti titolari delle strutture del-
le opere d’arte dei sottopassi e sovrappassi, comprese le 
barriere di sicurezza nei sovrappassi, gli enti proprietari 
e i gestori delle strade interessate dall’attraversamento a 
livello sfalsato provvedono a disciplinare mediante appo-
siti atti convenzionali le modalità e gli oneri di realizza-
zione e manutenzione delle predette strutture»; 

 Visti l’art. 51 del regio decreto 33 ottobre 1925, 
n. 2537, recante «Regolamento per le professioni d’inge-
gnere e di architetto» e l’art. 67 del decreto del Presidente 
della Repubblica, 6 giugno 2001, n. 380 recante «Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, 17 dicembre 2020, n. 578, con il quale sono 
state adottate le «Linee guida per la classificazione e 
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gestione del rischio, la valutazione della sicurezza ed il 
monitoraggio dei ponti esistenti», da applicarsi su pon-
ti, viadotti, rilevati, cavalcavia e opere similari esistenti 
lungo infrastrutture stradali gestite da Anas S.p.a. o da 
concessionari autostradali; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), di cui al regolamento (UE) n. 2001/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 
2021, e, in particolare, la riforma indicata all’interno 
della missione 3, componente 1 (M3C1- 2.1), la quale 
prevede l’attuazione delle Linee guida per la classifica-
zione e gestione del rischio, la valutazione della sicu-
rezza e il monitoraggio dei ponti esistenti, adottate con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
17 dicembre 2020, n. 578, al fine di assicurarne una 
omogenea applicazione lungo l’intera rete delle infra-
strutture stradali; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, 7 maggio 2021 recante «Ripartizione 
ed utilizzo dei fondi previsti dall’art. 49 del decreto-legge 
14 agosto 2000, n. 104, convertito con modificazioni dal-
la legge 13 ottobre 2020, n. 126, per la messa in sicurezza 
dei ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi 
ponti in sostituzione di quelli esistenti, con problemi 
strutturali di sicurezza, della rete viaria di province e città 
metropolitane»; 

 Vista la nota prot. n. 37550 del 15 ottobre 2021, con la 
quale Ansfisa ha informato il Ministero delle infrastruttu-
re e della mobilità sostenibili di aver trasmesso al Consi-
glio superiore dei lavori pubblici, con nota prot. n. 22019 
in data 7 ottobre 2021, la proposta di «Istruzioni operative 
per l’applicazione delle Linee guida per la classificazione 
e gestione del rischio, la valutazione della sicurezza ed 
il monitoraggio dei ponti esistenti», quale strumento di 
uniforme interpretazione delle Linee guida; 

 Ritenuto di estendere la sperimentazione di cui al citato 
art. 14 del decreto-legge n. 109 del 2018, anche sui ponti 
e viadotti esistenti sulla rete delle infrastrutture stradali 
gestiti da enti diversi da Anas S.p.a. o da concessionari 
autostradali; 

 Ritenuto, altresì, che la sperimentazione delle procedu-
re relative alla Linea guida deve essere avviata su alcune 
tratte significative individuate in funzione della presenza 
di infrastrutture, della loro tipologia e rappresentatività e 
delle condizioni di criticità relative al traffico; 

 Vista la nota prot. n. 10438 del 16 novembre 2021 con 
la quale il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha tra-
smesso il parere n. 96/2021 dell’assemblea generale reso 
nell’adunanza del 10 novembre 2021; 

 Visto in particolare l’avviso favorevole espresso nei 
confronti di alcune modifiche apportate alle Linee guida 
adottate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, 17 dicembre 2020, n. 578; 

 Vista la sentenza 18 marzo 2022, n. 3132, con la quale 
il Tribunale amministrativo regionale per il Lazio (Sezio-
ne prima) ha annullato il paragrafo 1.8 delle «Linee guida 
per la classificazione e gestione del rischio, la valutazio-
ne della sicurezza ed il monitoraggio dei ponti esistenti» 
adottate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, 17 dicembre 2020, n. 578; 

 Vista la nota prot. n. 4115 del 20 aprile 2022 con la quale 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha trasmesso il pa-
rere n. 29/2022 dell’assemblea generale reso nell’adunanza 
del 8 aprile 2022, con il quale ha espresso avviso favorevo-
le sia alla rinnovata formulazione del punto 1.8 emendato 
delle previsioni ritenute illegittime dal TAR Lazio con la 
sentenza 3132/2022 sia ad alcune modifiche ed integrazio-
ni delle Linee guida adottate con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, 17 dicembre 2020, n. 578; 

 Considerato che sulle Linee guida adottate con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili del 3 dicembre 2021, n. 493, è stato già acquisito il 
parere favorevole del Dipartimento per la protezione civi-
le presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, espres-
so con nota prot. n. 51876 in data 30 novembre 2021 e 
l’intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, resa nella 
seduta del 2 dicembre 2021; 

 Atteso che la procedura di registrazione del decreto del 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
del 3 dicembre 2021, n. 493, che adotta le Linee guida 
per la classificazione e gestione del rischio, la valutazio-
ne della sicurezza ed il monitoraggio dei ponti esistenti, 
anche in relazione ai ponti, viadotti, rilevati, cavalcavia e 
opere similari esistenti lungo infrastrutture stradali gestite 
da enti diversi da Anas S.p.a. o da concessionari autostra-
dali, è stata sospesa dalla Corte dei conti in fase di con-
trollo, in attesa di conoscere l’esito del giudizio poi defi-
nito dal TAR Lazio con sentenza 18 marzo 2022, n. 3132; 

 Ritenuto necessario, anche in ragione della sopravve-
nuta sentenza del TAR n. 3132/2022, rinnovare la proce-
dura di adozione delle Linee guida adottate con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 17 dicem-
bre 2020, n. 578 e quindi di adottare un unico decreto di 
adozione delle Linee guida per la classificazione e gestio-
ne del rischio, la valutazione della sicurezza ed il monito-
raggio dei ponti esistenti, anche in relazione ai ponti, via-
dotti, rilevati, cavalcavia e opere similari esistenti lungo 
infrastrutture stradali gestite da enti diversi da Anas S.p.a. 
o da concessionari autostradali; 

 Vista la nota prot. n. 5789 del 14 giugno 2022, per 
come integrata con nota prot. n. 5792 del 15 giugno 2022, 
con la quale il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha 
trasmesso il parere n. 54/2022 dell’assemblea generale 
reso nell’adunanza del 10 giugno 2022, con il quale ha 
espresso avviso favorevole: alla rinnovata formulazione 
del punto 1.8 emendato delle previsioni ritenute illegitti-
me dal TAR Lazio con la sentenza 3132/2022; a modifi-
che ed integrazioni delle Linee guida adottate con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 17 dicem-
bre 2020, n. 578; alla previsione di una tempistica per 
l’applicazione delle Linee guida, come peraltro richiesto, 
con nota prot. 7842 del 16 maggio 2022 dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari re-
gionali e le autonomie; 

  Preso atto delle considerazioni tecniche, riportate nel 
succitato parere 54/2022 del Consiglio superiore dei lavo-
ri pubblici, sulla base delle quali il suddetto Consesso ha 
proposto tempistiche per l’applicazione delle Linee gui-
da, anche per Anas e per i concessionari autostradali per 
le seguenti ragioni:  
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 «…in funzione delle modifiche apportate ai conte-
nuti tecnici delle LLGG stesse e, soprattutto, per le esi-
genze di rivalutazione delle attività già effettuate che 
scaturiscono dall’applicazione delle istruzioni operative 
proposte da Ansfisa», ritenendo quindi «utile proporre, in 
considerazione del considerevole numero di ulteriori ope-
re da censire e gestire per le cosiddette «opere di rientro», 
un tempo aggiuntivo per completare sia il livello 0 che i 
livelli successivi»; 

 atteso che «l’attuazione delle “Linee guida per la 
classificazione e gestione del rischio, la valutazione della 
sicurezza ed il monitoraggio dei ponti esistenti” necessi-
ta di un tempo tecnicamente giustificabile, in relazione 
alla numerosità e vetustà delle infrastrutture italiane, la 
loro distribuzione media territoriale, la carenza attuale di 
competenze tecniche e risorse strumentali capillarmente 
diffuse»; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, resa nella seduta del 21 giugno 2022. Atto_
rep._n._91 del 21 giugno 2022 trasmesso con nota prot. 
10171 del 23 giugno 2022 dalla Presidenza del Consi-
glio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali 
e le autonomie; 

 Sentito il Dipartimento per la protezione civile pres-
so la Presidenza del Consiglio dei ministri, il quale ha 
espresso il proprio positivo avviso con nota prot. n. 28749 
in data 30 giugno 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Adozione delle Linee guida per la gestione del rischio 

dei ponti esistenti e delle Istruzioni operative per 
l’applicazione delle Linee guida stesse.    

     1. In sostituzione dell’Allegato A al decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, 17 dicembre 2020, 
n. 578, sono adottate le Linee guida per la classificazione 
e gestione del rischio, la valutazione della sicurezza ed il 
monitoraggio dei ponti esistenti, di cui all’Allegato A del 
presente decreto, le quali, in attuazione di quanto previ-
sto dal comma 1 dell’art. 14 del decreto-legge n. 109 del 
2018, e successive modifiche ed integrazioni, assicurano 
l’omogeneità della classificazione e gestione del rischio, 
della valutazione della sicurezza e del monitoraggio dei 
ponti, viadotti, rilevati, cavalcavia e opere similari, esi-
stenti lungo strade statali o autostrade gestite da Anas 
S.p.a. o da concessionari autostradali. 

 2. Le Linee guida di cui all’Allegato A al presente de-
creto, in attuazione di quanto previsto dall’art. 14, com-
ma 2, del decreto-legge n. 109 del 2018, convertito dalla 
legge 16 novembre 2018, n. 130 e successive modifiche 
ed integrazioni, sono adottate anche in relazione ai ponti, 
viadotti, rilevati, cavalcavia e opere similari esistenti lun-
go infrastrutture stradali gestite da enti diversi da Anas 
S.p.a. o da concessionari autostradali. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, su proposta di Ansfisa, per l’applica-
zione generale da parte di tutti i gestori dei ponti esistenti, 

compresi Anas S.p.a. e i concessionari autostradali, sono 
altresì adottate, entro trenta giorni dalla data di emana-
zione del presente decreto, le «Istruzioni operative per 
l’applicazione delle Linee guida per la classificazione e 
gestione del rischio, la valutazione della sicurezza ed il 
monitoraggio dei ponti esistenti».   

  Art. 2.
      Accordi o convenzioni    

     1. Per le finalità attuative di cui al presente decreto i 
comuni possono stipulare accordi con regioni, province e 
Città metropolitane.   

  Art. 3.
      Modalità di applicazione delle Linee guida    

     1. Ferme restando le responsabilità relative alla si-
curezza in capo ai gestori dei ponti, viadotti, rileva-
ti, cavalcavia e opere esistenti, le Linee guida di cui 
all’art. 1, comma 1, dovranno essere applicate entro i 
termini riportati nella tabella 8.1 dell’allegato A al pre-
sente decreto. 

 2. La tempistica, indicata nella citata tabella, come 
espressamente precisato al capitolo 8 - Tempi di attuazio-
ne - delle Linee guida, «…non è applicabile alle opere per 
le quali, durante le ispezioni obbligatorie o a seguito di 
segnalazione, sia già stata accertata la presenza di una ri-
duzione evidente della capacità resistente e/o deformativa 
della struttura o di alcune sue parti dovuta a: significativo 
degrado e decadimento delle caratteristiche meccaniche 
dei materiali, deformazioni significative conseguenti an-
che a problemi in fondazione, danneggiamenti prodotti 
da azioni ambientali (sisma, vento, neve e temperatura), 
da azioni eccezionali (urti, incendi, esplosioni) o da situa-
zioni di funzionamento ed uso anomale, e per cui deve 
essere dato avvio immediato alla programmazione delle 
ulteriore ispezioni approfondite e delle conseguenti ope-
razioni di attribuzione della classe di attenzione e messa 
in sicurezza».   

  Art. 4.
      Partecipazione alla sperimentazione

degli enti territoriali    

     3. Ferme restando le risorse finanziarie di cui all’art. 5 
del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
17 dicembre 2020, n. 578, destinate alla realizzazione e 
alla gestione della sperimentazione di cui agli articoli 2 e 
3 del decreto succitato, una quota di tali risorse, fino ad 
un massimo di 4,5 mln di euro, è destinata alla sperimen-
tazione e alla formazione degli operatori, relativa ai ponti 
ricadenti nelle infrastrutture stradali degli enti diversi da 
Anas S.p.a. e dai concessionari autostradali. Alla forma-
zione degli operatori sarà destinata una percentuale fino 
ad un limite massimo del 30% delle risorse indicate al 
periodo precedente. Per i fini di cui sopra occorre che gli 
enti diversi da Anas S.p.a. e dai concessionari autostradali 
propongano, entro e non oltre il 22 dicembre 2022, alla 
Commissione di cui all’art. 4 del decreto del Ministro del-
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le infrastrutture e dei trasporti 17 dicembre 2020, n. 578, 
secondo le modalità definite dalla medesima, le tratte 
stradali contenenti i ponti e/o viadotti da sottoporre alla 
attività di sperimentazione di cui sopra. La Commissione 
successivamente, all’interno di tali tratte, sceglierà un nu-
mero di opere significative, non superiore a cinquanta, su 
cui applicare la predetta sperimentazione. 

 4. L’attività di sperimentazione e formazione di cui al 
precedente comma 1 è svolta nell’ambito dell’attuazione 
della sperimentazione di cui all’art. 3 del suddetto decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 17 dicem-
bre 2020, n. 578, fino al termine della sperimentazione 
medesima. A tal fine è adeguata la convenzione prevista 
tra il Consiglio superiore dei lavori pubblici e il Consor-
zio ReLUIS ai sensi del comma 3 dell’art. 3 del decreto 
sopra richiamato. 

 5. L’impiego delle risorse utilizzate per le attività di 
sperimentazione e formazione, che, in ogni caso, non pos-
sono eccedere il limite massimo dello stanziamento reso 
disponibile dal decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, 17 dicembre 2020, n. 578, è oggetto di pun-
tuale rendicontazione secondo le modalità definite nella 
succitata convenzione tra il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e il Consorzio ReLUIS.   

  Art. 5.

      Estensione del periodo di sperimentazione di cui al 
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
17 dicembre 2020, n. 578.    

     1. Il periodo dell’attività di sperimentazione di venti-
quattro  mesi di cui all’art. 2, comma 3, del decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 17 dicembre 
2020, n. 578, viene esteso a quarantotto mesi.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto è inviato agli organi di controllo 
per la registrazione ed entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° luglio 2022 

 Il Ministro: GIOVANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 luglio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
n. 2199

  

      AVVERTENZA:  

  Il testo integrale dell’allegato facente parte integrante del presente 
decreto è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibile, alla pagina dedicata, accessibile al 
link https://www.mit.gov.it/normativa       

  22A04700

    DECRETO  27 luglio 2022 .

      Modalità di accesso al Fondo di cui all’articolo 1  -septies  , 
comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, in relazione agli interventi 
di cui all’articolo 26, comma 4, lettera   b)  , del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, e successive modifiche ed integrazio-
ni, con riferimento ai SAL dei lavori eseguiti dal 1° gennaio 
2022 al 31 luglio 2022.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modificazioni, recante «Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive n. 2004/17/CE e n. 2004/18/CE»; 

 Visto il decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 re-
cante «Codice dei contratti pubblici» in attuazione delle 
direttive numeri 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli ap-
palti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti eroga-
tori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 
servizi postali e, in particolare, l’art. 216, comma 27  -ter  , 
che fa salva la disciplina previgente di cui all’art. 133 del 
citato decreto legislativo n. 163 del 2006, per i contratti 
pubblici affidati prima dell’entrata in vigore del nuovo 
codice e in corso di esecuzione; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
recante «Misure urgenti connesse all’emergenza da CO-
VID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i 
servizi territoriali» e, in particolare, l’art. 1  -septies  , com-
ma 8, che ha istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un 
Fondo per l’adeguamento dei prezzi, le cui modalità di 
utilizzo sono disciplinate con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili. garantendo la 
parità di accesso per le piccole, medie e grandi imprese 
di costruzione, nonché la proporzionalità, per gli aventi 
diritto, nell’assegnazione delle risorse; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, 
recante «Misure urgenti per il contenimento dei costi 
dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo 
delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche 
industriali» e, in particolare, l’art. 25, comma 1, che ha 
incrementato di 150 milioni di euro per l’anno 2022 la do-
tazione del Fondo di cui al citato art. 1  -septies  , comma 8; 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, e, 
in particolare, l’art. 23, comma 2, lettera   b)  , che ha ulte-
riormente incrementato di 120 milioni di euro per l’anno 
2022 la dotazione del Fondo di cui al citato art. 1  -septies  , 
comma 8; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
recante «Misure urgenti in materia di politiche energe-
tiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione 
degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali 
e di crisi ucraina» e, in particolare, l’art. 26, che, al com-
ma 1, per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi 


